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Rodolfo Laganà 
porta in piazza 
comicità e musica 

LAURA DETTI 

H Viso rotondo, occhi pic­
coli che ridono prima delle 
labbra e che sembrano dire: 
«Te sto a prende in giro, ma 
nun t'arrabbia'...». Rodolfo La­
ganà dice che «glie prende un 
coccolone quando guarda le 
fotografie vecchie di Roma», 
perché oggi questa città «e 
sporca, maltrattata e dimenti­
cata da tutti, pure da quegli ar­
tisti che sono diventati grandi 
grazie a lei». Un amore viscera­
le per i luoghi di Roma che l'at­
tore vuole ora esternare dedi­
cando il suo ultimo spettacolo 
alle piazze della città, soprat­
tutto a quelle «lontane», dei -
quartieri periferici. Non solo 
gonne è il titolo di questo lavo- -
ro teatrale che, costruito come 
uno show-musicale, girerà per 
la città «a bordo» di una tenda. , 
Dopo aver incontrato gli abi- ' 
tanti di Cinecittà, ora tocca a 
quelli di piazzale Clodìo. Si 
parte oggi e si andrà avanti fi- • 
no a domenica prossima, con 
un intervallo che durerà lune­
di, martedì e mercoledì. > , j . 

Parliamo un po' di questo 
spettacolo. . .., 

È la storia di un esaurimento 
nervoso. Sarò sul palcoscenico 
insieme con Rocco Papaleo 
(autore del testo con Laganà e 
Tiziana Cruciani, ndr) che in­
terpreterà la parte dello psico- ; 
logo. Gran parte dello spetta­
colo e formato da monologhi e 
da musica. Mi piace molto l'i­
dea della comicità legata alla . 
musica. Vicino a noi ci sarà 
l'orchestra «The Pasquale», lo 
parlerò dei miei rapporti con le ' 
donne. E non solo, come dice ' 
il titolo. Attorno a questo nu­
cleo centrale gireranno altri ar- , 
gomenti: la scuola, la vita della 
gente in generale.,.» • -

Parlerai del tuoi «veri» rap­
porti con le donne? 

SI, molto di ciò che racconto 
mi è davvero accaduto. La mia 
è una comicità che prende 
spunto dai fatti quotidiani, che 
possono essere i miei, ma in -
cui molti possono ritrovarsi. Ad 
esempio, durante lo spettaco-. 
lo, il personaggio che interpre­
to decide di andare in campa­
gna per farsi passare l'esauri­
mento nervoso. Arriva 11 e se fa' 
due palle che non finiscono 
più. La gente ride perché, se­

condo me, si e trovala in situa­
zioni simili. Oppure racconto 
di quando a scuola, per non 
farli interrogare, facevi morire 
tutti: tua madre, tuo padre... E 
per quanto riguarda i rapporti 
con le donne, le scene comi­
che della vita da cui trarre 
spunto sono tante. Quando da 
piccoli si andava alle feste c'e­
ra sempre quello che ad un 
certo punto si metteva da una 
parte, cominciava a fa' gesti 
strani, a parla' da solo, Insom­
ma, faceva l'«isolato», quello 
con i problemi. Dopo cinque 
minuti se rimorchiava la ragaz­
za più carina della festa. Op­
pure quando esci con una ra­
gazza che ti piace: parli tutta la 
sera dei suoi problemi, fai il 
comprensivo, dici le cavoiate 
fino alle 5 del mattino per farla 
ridere. E poi quando arrivi al 
momento fatidico lei ti dice: 
«Non posso, per me tu sei un 
grande amico, ormai ti voglio 
troppo bene». 

Ma la coppia Cruclanl-Laga-
nà della televisione dove e 
finita? 

Abbiamo deciso di fermarci 
per un po', per evitare di legar­
ci troppo alla figura Mondami-
Vianelio. Stiamo facendo en­
trambi teatro. La comicità tele­
visiva oggi è molto lontana da 
quella che io intendo, da quel­
la che facevamo con la Crucia­
ni, Ora è molto «urlata». Preferi­
sco, quindi, lavorare in teatro 
adesso. Mi piacerebbe, invece, 
in futuro (are cinema. 

Come è nata l'Idea di fare 
questo tour per la città? 

Ho deciso di andare nelle 
piazze,. perché voglio fare 
qualcosa per Roma. L'hanno 
massacrata, è piena di politici 
ladroni e gente che se ne frega. 
Tutti ci sputano sopra, ma non 
fanno nulla per migliorarla. È 
un covo di disorganizzazione. 
Quindi ho voluto portare il tea­
tro in periferia: è assurdo tene­
re uno spettacolo per venti 
giorni solo al centro della città. 
I quartieri ai margini di Roma 
sono popolatissimi, ci vivono 
anche ISOmila persone. Servi­
rebbe un sindaco romano a 
guidare Roma, uno che cono­
sca la città. Carrara non sape­
va neanche dov'era Primaval-
le. 

Si apre domani ai Castelli un lungo festival internazionale 

Maggio a tempo di blues 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

M Blues, che passione1 Un 
amore inestinguibile, una «ro­
ba» che se ti prende lo stoma­
co (e il cuore, e il cervello) so­
pravvive al tempo. Le dodici 
battute, la musica del diavolo, 
il Delta del Mississippi. Più ico­
nografico di cosi si muore. Ep­
pure il blues, quando si attacca 
alla pelle, ti rimane addosso 
per sempre coi suoi suoni 
amari, con quella tristezza co­
smica e un po' sensuale che 
odora gli angoli di New Or­
leans, con quel re'.iogusto di 
spezie e rhum venefico che 
non smette mai di stupire. 

Devono saperne qualcosa i 
tipi di «Piazza Grande», un as­
sociazione culturale che in 
quel di Monte Porzio Catone 
(via Vittorio Emanuele II, 58 -
tel.9417221) da quattro anni a 
questa parte e la sede di un 
Maggio Blues di tutto rispetto. 
Non si tratta, per altro, di un 
«flirt», di una «relazione» episo­
dica. L'intera programmazio­
ne annuale del club offre am­
pio spazio alle immortali bat­
tute. Una sorta di «Big Marna» 
appena fuori il caos metropoli­
tano. Fateci un salto: l'aria e 
buona, la musica anche. In 
collaborazione con l'Arci Nova 
e con il patrocinio dell'Asses-

• i Quando troppo, quando 
niente. Stasera «troppo», per lo 
meno in ambito rockistico. Do­
po il rinvio di domenica scor­
sa, alle 21.30 al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano, 
8) saranno di scena «Lcs Casse 
Picds». Una band francese di­
vertentissima che ha comin­
ciato la propria carriera suo­
nando, nelle stazioni del metrò 
parigino, i classici di Chuck 
Bcrry e di Eddy Cochran. Che 
si trattasse di un'ottima band, i 
nostri cugini d'oltralpe devono 

sorato alla cultura della Regio­
ne Lazio, si inaugura dunque 
domani un intero mese dedi­
cato alla musica nera america­
na che prevede nove concerti 
e la proiezione di sol film. 

Aprirà la rassegna Paolo 
Bonfanti, ex chitarrista dei «Big 
rat Marna» con i quali ha inci­
so tre album. Un ottimo stru­
mentista che ha collaborato 
con alcune delle «leggende» 
del British Rock (ormando il 
gruppo «Down Town» con il 
sassofonista Dick I leckstall-
Smilh (Colosscum), il batteri­
sta Mickcy Waller (Jefl Bcck 
Group, Ron Wood, Rod Ste­
wart) e il bassista Bob Brun-
ning (Fleetwood Mac). Bon-
(anti sarà accompagnato dalla 
sua band. Sabato sarà, invece, 
il turno di «Blue Fisti <& Brass», 
una piccola orchestra romana 
nata dalla vocazione per il 
blues, il rhythm'n'blucs e il 
soul. Il repertorio spazia dal 
blues elettrico della scuola di 
Chicago al r'n'b alla Otis Red-
ding. 

Venerdì prossimo (il 14) 
toccherà a Gif! Aungier. chitar­
rista e armonicista inglese di 
grande carattere. Il suo primo 
disco fu prodotto da Jimmy Pa­
ge dei Led Zeppelin che di Cliff 

Paolo 8onfanti e Cliff Aungien a sinistra Rodolfo Laganà; in basso Rossella in «Garcia Lorca in flamenco» 

ha detto: «ha un talento vera­
mente mostruoso e per di più 
assolutamente naturale». Insie­
me a Aungier si esibiranno i 
«R.B.Unity» di Roldano Boeris, 
una formazione che propone 
blues, swing e country utiliz­
zando solo ed esclusivamente 
strumenti acustici. Il giorno 
successivo soul con Hcrbic 
Goins e i suoi «The 1 lard Boi-
lers». Uno degli appuntamenti 

più intriganti o quello del 21 
con il simbolo del chitamsmo 
britannico di stampo folk-
blues, ovvero John Renbourn, 
già componente dei «Pentan-
gle». Il 22 spazio alla scatenata 
armonica di Andy J.Forest (ve­
derlo dal vivo e sempre un pia 
cere) e della sua nuova band 
statunitense. 

Le ultime due serale (il 28 e 
il 29) vedranno all'opera Ja-

«Les Casse-Pieds» francesi 
averlo capito subito. Tant'e 
che. invece di salire sui vagoni 
dell'underground, rimanevano 
incantati davanti al gruppo di 
nco-busker. Dalle gallerie del­
la metropolitana ai piccoli bar 
dell'Undicesimo Arrondis-
sment, il passo e stato breve. 
«Lcs Casse Pieds», dal vivo, so­
no travolgenti, pimpanti e brio­

si come nella tradizione delle 
migliori band francesi. All'atti­
vo hanno una manciata di sin­
goli e un album. Slealiyour bo­
dy, che mescola rock e rhy­
thm'n'blucs. Per ottenere e ri­
creare l'atmosfera degli anni 
'SO. l'ensemble si è servita in 
studio di vecchi microfoni ed 
un impianto d'amplificazione 

vecchio di quarantanni. Il ri­
sultato e notevolissimo. 

L'altra segnalazione riguar­
da il concerto degli «Yoyo 
Mundi» sempre stasera, ma al ' 
Classico (via Libetta, 7). È un 
quartetto (chitarra, basso, bat­
teria e fisarmonica) che arriva 
da Acquiterme. Per tentare la 
sorte, l'anno scorso consegna-

Apre con il flamenco la quarta edizione del festival d'arte varia 

Sapori esotici ad Anagni 
M Sulle coordinate del tem­
po e dello spazio viaggia la 
quarta edizione del Maggio 
Culturale di Anagni, che pro­
pone un ventaglio di appunta­
menti d'arte varia da oggi alla 
fine del mese. Tra danza, mu­
sica, archeologia e persino fu­
metti, il piccolo comune alle 
porte di Roma mira a (arsi co­
noscere meglio, trattenendo i 
suoi visitatori per una gita me­
no frettolosa, assaporando il 
piacere di qualche spettacolo, 
E per condire d'esotico gli an- ' 
goli e gli scorci medioevali del­
le sue architetture, Anagni affi­
da al flamenco o al tango il 
compito di intrattenere i suoi 
ospiti. 

La rassegna si apre oggi alle 
18, presso la Sala della Ragio­
ne, con lo spettacolo di Cosi­
mo Cinieri, Carda Lorca in Fla­
menco, Da quindici anni, Ci­
nieri conduce una ricerca sulla 
«poesia in voce», di cui il lavoro 
proposto ad Anagni rappre­
senta una tappa diversa, incro­
ciando i passi della danza, il 
canto gitano, le musiche della 
chitarra e il battere ritmico del­
le nacchere. Coadiuvato in 
questa suggestiva operazione 

ROSSELLA BATTISTI 

dal flamenco di Rossella, a sua 
volta affiancata da Domenico 
Belfiore e dai musicisti Fabio 
dell'Armi e Daniele Bonaviri. 

Dal flamenco al tango il sal­
to e di tre giorni: il 9 maggio è 
la volta, infatti, del Teatro Fan­
tastico di Buenos Aires diretto 

da Silvia Vladimivsky e Salo 
Pasik. mentre di particolare in­
teresse è il «ritorno» di Marco 
Polo, coreografia di Luciano 
Cannilo che ha per interprete 
Alessandro Molin (sostituto 
eccellente di Eric Vu An, as­
sente per malattia). L'appun­

tamento ò per il 14 maggio alle 
20 sempre presso la Sala della 
Ragione. Ha per sfondo, inve­
ce, la Badia della Clona - un 
monastero florense del XIII se­
colo -l'ultimo titolo di danza 
nel cartellone anagnino: Stre­
ghe, vittime e regine, una novità 
di Anita Bucchi su musiche e 
danze popolari eseguite da 
Nando Citarello (28 maggio). 

Integrano la rassegna la mo­
stra di sculture en plein air, l'o­
maggio a Dino Battaglia - uno 
dei padri del (umetto italiano -
che si inaugura il 15 maggio al­
la presenza della professores­
sa Lorelisa Costa dell'Universi­
tà Orientale di napoli. Chiude 
il calendario di iniziative, la 
mostra di reperti archeologici, 
rinvenuti durante gli scavi del­
l'ultimo decennio nel territorio 
anagnino, da Fontana Ranuc­
cio a Osteria della Fontana, 
che si inaugura il 29 maggio al­
le 18, sempre presso la Sala 
della Ragione. Infine, sul Mar­
ciapiede Regina Margherita, 
dove il 16 si inaugura la mostra 
en plein air, si svolgerà anche , 
una piccola rassegna di jazz 
che il 22 e il 23 maggio chia­
merà alla ribalta i protagonisti 
del jazz italiano. . , 

Abbracciato alla notte ascoltando cantilene 
• • Si può star chiusi in un 
angolo di piazza ad ascoltare 
lo scartocciare imprevisto di 
due foglie trainate dal vento o • 
il rincorrersi millimetrico di c o - . 

' lombi plananti sui resti di una ; 
domenica pomeriggio. Si può '; 
star chiusi e intanto scoprire 
orde di bambini esigenti • e 
sgraziati, godi nelle imbracatu­
re da piccoli adulti senza prò- ' 
Memi e senza esigenze. Si può , 
restare a guardare socchui-
dendo le imposte cerulee, ca­
stane, verdi o cosi squisita­
mente rinnovate da lenti a , 
contatto multicolori. Si può de­
cidere di staccarsi dal muro e 
uscire a linea retta tra muc-
chietti di giapponesi sorridenti, 
sovrastati minacciosamente 
da valchirie o da casalinghe 
olandesi, e poi sciare a slalom : 

e scansare famigliole venete in .' 
gita o borgatari condannati al-
I autoerotismo dai loro stessi 

sorrisi senza allegria. Si può 
raggiungere un punto opposto 
a quello di prima e controllare 
i venditori di futuro rigidamen­
te impegnati a predire il pre­
sente e i loro problemi condo­
miniali. Si può scoprire che 
piove, c'è il sole, la neve, la Be­
fana, un cacciatore di firme,, 
Borromini. e la noia, la nausea 
dello zucchero filato, lo strazio 
delle fusaglie. • 
• E poi musicisti da viaggio:, 

reperti impolverati, ma anche 
sporchi, per precedenti stupe­
facenti da piazza o da fiuto. E 
ancora in un perpetuo infinito, 
giacche e cravatte; esploratori 
metallari; artisti che fanno ri­
tratti a caricature ambulanti. 
Cani al guinzaglio, cani in pel­
liccia, cani in miseria. Poliziotti 
al campeggio ed ondate di 
umanità che scolkano avanti e 
indietro dai chiusini di asfalto. 

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che e surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

PIETRO VOLPONES 

Si può stare in agguato ed indi­
viduare sposi in viaggio di noz­
ze, teneri, dolci e pieni di cam­
biali. Si può stare attenti e sco- , 
prire negri che vendono colla­
nine e vetri colorati agli indige­
ni in cambio di pezzi d'oro e di 
pane. Si può individuare una 
coppia di lesbiche che si ba­
ciano per protesta. Si può ride­
re di una vecchia checca o di 

un macellaio brasiliano. Si può 
camminare o stare fermi; 
ascoltare o cantare: pensare e 
lare (inta. Si può comprare un 
gelato e gettarlo nel collo inci­
priato di un vecchio reperto. S i . 
può danzare con Shiva e Bud-
da. Si può spegnere il mangia-
fuoco e picchiare il fachiro. Si 
può applaudire un cameriere 
che porta il vassoio tra i flutti 

della giornata di festa... 
Si può andare via e cammi­

nare fino a ubricarsi di traffico, 
Si può, a notte fonda, tornare 
indietro e sentire un groppo al­
la gola, un'emozione profonda 
nello sgusciare da vicoletti 
umidi e scoprire il deserto. Si ' 
può restare, commossi, a os- . 
servare i fiumi che ti sorirdono 
e sentire lo scrosciare dell'ac­
qua finalmente pulita. Si può 
scherzarcr con un gattaccio fi­
losofo che si scoccia della tua 
presenza, Si può camminare 
sul bordo biancastro e girare in 
tondo, in bilico tra il marcia­
piedi e la crisi mistica. Si può 
guardare la sporcizia ammuc­
chiata qua e là; le bottiglie vuo­
te e decapitale; un palloncino 
morto per orgoglio: un pezzo 
di cronaca. Si può respirare 
l'aria umida delia notte e os­
servare la grande chiesa rinno­
vata per 1 incontro alchemico 

dell'ombra e di pallide lampa­
de. Si può restare fermi e sen­
tirsi in un'isola quieta o sussul­
tare per i passi lontani, sul cor­
so del re, di uno sgangherato 
bus dell'ultima ora. Si può de­
siderare la morte, sentirsi onni­
potenti e dialogare con tutte le 
divinità create dall'uomo. Si 
può guardare dentro di sé o 
cercarsi proiettato sul muro. Si 
può decidere di contare i san-
pietrini ad uno ad uno. sba­
gliando il conto quando si arri­
va al mattino e si intravedono i 
vagabondi di sempre. Si può -
capire l'amore sottile per que­
sta città e per questo suo cuore 
barocco. Si può sfidare qual­
siasi pencolo e tornare ogni 
volta a vigilare, a proteggere, a 
cacciare i rivali per restare, fi­
nalmente esausto, abbracciato 
alla notte a riascoltare la stessa 
cantilena. 

mesThompson, il sassofonista 
amencano che, dopo aver fat­
to parte della sezione fiati di 
Zucchero, è ora in tour con 
Paolo Conte e. perfinire in bel­
lezza, il rozzo ma efficacissimo 
Chicago blues dei bolognesi 
•Dirty Hands». Tra i film in pro­
gramma; «Hair». «The Commil-
mcnLs», «Purple Kain», «Hcaw 
Metal», «The Gieat Rock'n'Roil 
Swindloe-TheWall» 

rono un nastro con le loro mu­
siche a Brian Ritchie dei «Vio-
lent Femmes». La fiaba, per ta­
gliare corto, ò finita più che be­
ne. Ritchie ha prodotto metà 
del disco degli «Yoyo Mundi» 
(e al suo fianco, in veste di vio­
linista figura Gordon Gano), 
l'altra metà 6 stata alfidata a 
Jerry Harrison dei disciolti 
«Talking Heads» e da Gianni 
Maroccolo, ex «Litfiba» e at­
tualmente nell'organico dei 
«Beau Gcstc» e del Consorzio 
Suonatori Indipendenti. 

D Dan Ani. 
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i TACCUINO I 
I volti del razzismo. Seminano pubblico organizzato dal 
Pds prevso la Casa della cultura. Largo Arenula 26. Oggi, ore 
17.30-20.30, Clara Gallini e Massimo Ghirelli interverranno 
su «Vecchio e nuovo razzismo: continuità e deferenze» 
Natura e architettura. Oggi, ore 19, presso Palazzo Ruspo-
li (Piazza S. Lorenzo in Lucina 43), inaugurazione della mo­
stra «Natura e architettura/La moschea di Roma e altre ope­
re recenti di Paolo Portoghesi. 
Palestina: popolo, nazione, stato. Seminario di storia di 
Wassim Dahmash: oggi, ore 16, presso Itcs «Ferdinando Ma­
gellano» Via Adolfo Cozza. 7, Roma Lido. 
Circonferenze. Oggi, ore 18, c /o Area Domus (Via del 
Pozzetto 123) Mano Bacciamni parlerà di «Mammilen di lus­
so: Pitigrilli per la testa». Aforismi e brani di Pitignlli recitati 
da Marco Mete. 
La messa in scena. Seminano pratico sull'uso dell'energia 
mentale, fisica e vocale condotto da Emilio Genazzini. regi­
stra e operatore di «Abraxa Teatro». Inizia domani alle ore 
18.30 a Villa Flora, Via Portuense 610. Informazioni e prno-
lazioni al tei. 65.74.44.4 l e 68,14.243. 
Tarn Tarn Vìdeo. Nell'ambilo della rassegna promossa dal 
Cies oggi, ore 16, presso la sede di Via Palermo 36, presenta­
zione del video «Diventare donne a Oknka» (27') di Elisa 
Mereghetti (...sull'iniziazione delle adolescenti in Nigeria). 

i NEL PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Valle Fiorita' ore 18.00 assemblea pubblica (Pompili). 
VII Unione Circoscrizionale: ore 18 00 c /o Sez. Forte Pre-
neslmo riunione dell'Unione Circoscnzionale su referen­
dum sanità (Civita). 
Oggi ore 17.30 c /o Sale'.ta stampa direzione (via Botteghe 
Oscure. 4) riunione con i segretari delle Unioni Circoscrizio­
nali. Odg: Tesseramento e stato del partito (Cervellini). 
Domani: ore 17.30 c /o Saletta stampa direzione attivo dei 
segretari di sezione con insediamento lacp (Montino. Co­
sentino. Schina). 

Raccolta firme referendum sanità 
Ospedale Forlanini: oggi ore 9.00-12.30 raccolta finne e 'o 
atrio ospedale lato P.le C. Forlanini. 
Ospedale Forlanini: Domani ore 9.00-12.30 raccolta firme 
c/o poliambulatorio via Portuense, 330. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: Domani in sede (via delle Botteghe 
Osure4) alle ore 16.00 riunione del Comitato regionale. Al-
l'Odg: 1) Situazione politica: 2) Ratifica della lista al Consi­
glio provinciale di Viterbo (Falomi). 
Federazione Castelli: Estrazione della Festa dell'Unità del 
1 " maggio della Sinistra giovanile: 1" premio: viaggio a Parigi 
n. 05198; 2" premio- Abbonamento IVnitàn. 06073. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

9 maggio 
Ultra 
Ricky Tognazzi 

Al cinema con l'Unità 


